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TRIESTE, 1-6 NOVEMBRE 2016

TRIESTE CITTÀ DELLA SCIENZA E DELLA FANTASCIENZA

Si svolgerà dall’1 al 6 novembre 2016 la 16a edizione del Trieste Science+Fiction Festival, organizzato da La Cappella Underground. Trieste tornerà ad essere la città della scienza e della fantascienza, grazie alla sua storica manifestazione internazionale dedicata all’esplorazione dei mondi del fantastico.

Fondato a Trieste nell'anno 2000, Trieste Science+Fiction Festival è il più importante evento italiano dedicato ai mondi della fantascienza e del fantasy nei settori del cinema, della televisione e dei new media; letteratura, fumetti, musica, arti visive e performative completano l'esplorazione. La selezione ufficiale del festival presenta anteprime mondiali, internazionali e nazionali, con tre sezioni competitive che ospitano filmaker e cineasti da tutto il mondo: il Premio Asteroide, competizione internazionale per il miglior film di fantascienza di registi emergenti, e i due Premi Méliès d’argento in collaborazione con la European Fantastic Film Festivals Federation per il miglior lungometraggio e cortometraggio di genere fantastico europeo. In programma anche il focus Spazio Italia, gli Incontri di Futurologia, le esposizioni di videogiochi vintage e i tornei di Play It Again, la mostra di fumetti per i 25 anni di Nathan Never, il concerto dei Tre Allegri Ragazzi Morti, e la Notte degli Ultracorpi, sabato 5 novembre, con lo spettacolo audio/video “Dj Yoda goes to the Sci-Fi Movies” in cui il famoso dj hip hop manipolerà le musiche e le immagini dei più famosi film di fantascienza, scelte assieme al team del British Film Institute. A partire da quest'anno, alla normale programmazione viene affiancata una nuova sezione, denominata Fantastic Film Forum, una giornata intensiva di incontri e masterclass, specificamente dedicata a distributori, produttori, registi, sceneggiatori e talenti emergenti.

L’ospite più atteso di questa edizione sarà l’attore olandese Rutger Hauer, a cui verrà consegnato il Premio Urania d’Argento 2016 (in collaborazione con la celebre collana di fantascienza Mondadori Urania). “Io ne ho viste cose che voi umani non potreste immaginarvi: navi da combattimento in fiamme al largo dei bastioni di Orione, e ho visto i raggi B balenare nel buio vicino alle porte di Tannhäuser. E tutti quei momenti andranno perduti nel tempo, come lacrime nella pioggia. È tempo di morire.” È il celebre monologo pronunciato dal replicante Roy Batty alias Rutger Hauer in Blade Runner di Ridley Scott. Nel documentario della BBC Dangerous Days: On the Edge of Blade Runner, Hauer, il regista Ridley Scott e lo sceneggiatore David Peoples dichiararono che fu proprio l'attore olandese a scrivere il monologo di una delle sequenze più memorabili e toccanti della storia del cinema. Rutger Hauer è divenuto con quel ruolo un'icona assoluta della fantascienza cinematografica moderna. Tra gli oltre ottanta film interpretati da Rutger Hauer ricordiamo: Fiore di carne e Kitty Tippel di Paul Verhoeven, Blade Runner di Ridley Scott, Eureka di Nicholas Roeg, Osterman Weekend di Sam Peckinpah, Ladyhawke di Richard Donner, The Hitcher - La lunga strada della paura di Robert Harmon, La leggenda del santo bevitore di Ermanno Olmi, Confessioni di una mente pericolosa di George Clooney, Sin City di Robert Rodriguez e Frank Miller, Batman Begins di Christopher Nolan.
Il film di apertura del Trieste Science+Fiction Festival sarà l'anteprima italiana di Morgan, prodotto da Ridley Scott e diretto dal figlio Luke Scott. Distribuito dalla 20th Century Fox, il film sbarcherà nelle sale italiane il prossimo 9 novembre. Morgan è il prossimo stadio dell'evoluzione umana. Ma l'evoluzione può essere una cosa pericolosa: cosa succede quando la creatura surclassa il suo creatore? E da quale parte stare: quella di questo prodigio dell'ingegneria genetica o quella dell'azienda che ne supervisiona lo sviluppo? Nel cast stellare: Kate Mara, Anya Taylor-Joy, Paul Giamatti, Toby Jones, Michelle Yeoh e Jennifer Jason Leigh. La musica è di Max Richter.
La preapertura del festival celebrerà i cinquant'anni di Star Trek con la proiezione in anteprima italiana di For the Love of Spock di Adam Nimoy, figlio dell’attore Leonard Nimoy, il mitico Spock della serie cult Star Trek. Un documentario unico nel suo genere, che racconta la vita di Spock e di Leonard Nimoy, l’attore che gli ha prestato il volto per cinquant’anni. Per la gioia di tutti gli appassionati della serie Adam Nimoy sarà tra gli ospiti della manifestazione, martedì 1 novembre, assieme a Terry Farrell, l'amatissima Jadzia Dax di Star Trek: Deep Space Nine.
Il film di chiusura sarà Zero Days, il nuovo thriller geopolitico del premio Oscar Alex Gibney, “il più importante documentarista del nostro tempo”. Il documentario è una sconvolgente indagine sullo “Stuxnet”, il virus informatico creato per la prima volta da uno stato sovrano con lo scopo esplicito di essere usato come arma contro una nazione ostile. Presentato a Trieste prima della distribuzione nelle sale a cura di I Wonder Pictures.
Appartengono alla selezione cinematografica ufficiale (NEON) del Trieste Science+Fiction Festival 2016 i seguenti titoli in Anteprima e in Concorso: l’anteprima mondiale di Almost Dead di Giorgio Bruno, sei ore di tempo per trovare un siero capace di fermare un virus che trasforma gli esseri umani in zombie; Approaching the Unknown, scritto e diretto da Mark Elijah Rosenberg, al suo debutto, con Mark Strong nel ruolo del capitano William Stanaforth alle prese con la sua solitaria missione su Marte; l’austriaco Attack of the Lederhosenzombies di Dominik Hartl, zombie movie ambientato in un rifugio di montagna; il greco Blind Sun di Joyce A. Nashawati, disegno di un futuro prossimo in cui l'acqua scarseggia, la violenza sociale monta e il sole, fortissimo, arde impietoso; Creative Control di Benjamin Dickinson, film che esplora la realtà aumentata e le relazioni interpersonali nella Brooklyn di domani; Embers di Claire Carré, già definito uno dei più memorabili film di fantascienza indipendenti degli ultimi dieci anni, in cui i sopravvissuti a un'epidemia globale cercano di dare un senso alla loro vita in un mondo senza memoria; l'inglese Kill Command di Steven Gomez, che, in un ritorno ai temi di Terminator e Robocop, presenta un'unità d'élite dell'esercito inviata su di un'isola per testare i più recenti prototipi di macchine per uccidere; Mon Ange di Harry Cleven, poetica fiaba sci-fi tra una ragazza che non può vedere e un ragazzo che non può essere visto; The Open di Marc Lahore, ambientato in uno scenario di guerra globale, dove c’è ancora chi non vuole arrendersi alla catastrofe e rinunciare al tennis; Realive di Mateo Gil, sceneggiatore di Vanilla Sky e Mare dentro che racconta una storia di ibernazione e resurrezione hi-tec; il primo film di fantascienza serbo, The Rift di Dejan Zečević, in cui un satellite precipita sulla Terra portando con sé qualcosa da un altro mondo; Sum of Histories di Lukas Bossuyt, incentrato sugli effetti di una scoperta strabiliante: è possibile mandare email nel passato; l'anglo-iraniano Under the Shadow di Babak Anvari, che riflette sulla condizione della donna nel dopo rivoluzione a Teheran attraverso l'archetipo della casa posseduta e la mitologia dei djinn; Virtual Revolution di Guy-Roger Duvert, ambientato nella Parigi del 2047, divisa tra “connessi”, la stragrande maggioranza, e “viventi”, una piccola élite ancora attaccata alla realtà; Vulcania di José Skaf, un luogo misterioso, perso nello spazio e nel tempo; e, infine, Monolith di Ivan Silvestrini, thriller sci-fi italo-americano tratto dalla grafic novel di Roberto Recchioni, curatore di Dylan Dog per Bonelli Editore, Mauro Uzzeo e LRNZ, in cui il Monolith del titolo è il SUV più sicuro del mondo, costruito per proteggere i propri cari da qualsiasi minaccia.

Gli altri film Fuori Concorso: l’argentino Daemonium: soldato dell’inframundo di Pablo Parés, autentico tourbillon sci-fi nel quale magia e tecnologia coesistono con umani e demoni; I Am not a Serial Killer di Billy O’Brien, storia di un ragazzo incapace di amare che combatte un mostro che uccide per amore; il gore indiano Ludo di Q e Nikon, un gioco semplice ma mortale di cui cadono vittime quattro adolescenti; il francese Moonwalkers di Antoine Bardou-Jacquet, commedia cult sulle leggendarie riprese in studio dell'allunaggio dell'Apollo 11; La rage du démon di Fabien Delage, brillante indagine sul ritrovamento di un film raro, affascinante e pericoloso, attribuito a George Méliès; l'accoppiata coreana firmata da YEON Sang-Ho con l'animazione adulta Seoul Station, storia di divoratori e divorati in una Seul in cui è difficile trovare un rifugio, che fa da prequel al survival horror Train to Busan, in cui i passeggeri di un treno lottano contro una terribile epidemia che trasforma tutti in zombie; l'exploitation americano Southbound, cinque racconti ad incastro tra incubi e segreti in una lunga notte su una strada desolata; il giapponese Terraformars del regista cult per eccellenza Takashi Miike, autentica gemma sci-fi ambientata su Marte nel 2599 tra insettoni mutanti e super mercenari.

Torna anche quest’anno Spazio Italia, la speciale vetrina che il Trieste Science+Fiction Festival dedica alle produzioni fantastiche e fantascientifiche “made in Italy”. In programma, Alieween di Federico Sfascia, East End di Skanf & Puccio e Blatta, il nuovo progetto di web serie di Daniele Ciprì.
Gli eventi speciali di Spazio Italia sono la proiezione di Ballad in Blood di Ruggero Deodato ispirato al caso Meredith Kercher, alla presenza del celebre regista di Cannibal Holocaust, e la versione definitiva di Blood on Méliès' Moon (La porta sui mondi) di Luigi Cozzi.
Ruggero Deodato ritorna al grande schermo con Ballad in Blood. Ispirandosi agli eventi di cronaca nera connessi all’omicidio di Meredith Kercher e riprendendo un elemento tipico del suo cinema come il found footage (impossibile dimenticare il suo Cannibal Holocaust, vero e proprio archetipo del genere), Deodato costruisce una storia violenta e morbosa, fatta di droga, sesso e violenza, ambientata in un microcosmo universitario conturbante e inquietante. La colonna sonora del film è composta da Claudio Simonetti, fondatore dei Goblin e compositore di indimenticabili colonne sonore, ospite lo scorso anno di Trieste Science+Fiction Festival. E a Trieste torna anche Luigi Cozzi con la versione definitiva del suo Blood on Méliès Moon, di cui aveva mostrato in anteprima proprio al Trieste Science+Fiction Festival 2015 il work-in-progress. La storia ci dice che in Francia, nel 1890, l’inventore Louis Le Prince, dopo aver brevettato una macchina per filmare le immagini in movimento e proiettarle su uno schermo, è scomparso in circostanze misteriose: da allora di lui e di quella sua invenzione non si è saputo più nulla. Che cos’è successo a quel Louis Le Prince? Fino a oggi questo mistero (assolutamente autentico) è rimasto irrisolto.

Trieste Science+Fiction Festival celebra la ricorrenza dei 40 anni della pioneristica rassegna Fant'Italia curata da Lorenzo Codelli e Giuseppe Lippi, proponendo una cinquina di titoli che, come molti loro illustri predecessori, contemporanei e discendenti, hanno dato lustro al fantastico italiano nel mondo. Ecco quindi, in collaborazione con la CSC-Cineteca Nazionale, La casa dalle finestre che ridono di Pupi Avati (un altro splendido quarantenne!) e Il gatto a nove code di Dario Argento, presentati in copie 35mm “vintage”, a cui fa da contraltare il restauro nuovo di fiamma e in 4K di Terrore nello spazio. Infine, il ricordo di un regista recentemente scomparso, i cui film sono sempre stati presentati a Trieste, Corrado Farina, di cui verranno presentati il geniale divertissement giovanile, Il figlio di Dracula, e un film ancora non apprezzato abbastanza, Baba Yaga.

Sci-Fi Classix, la sezione dei grandi classici del cinema di genere in nuove edizioni restaurate e rimasterizzate riportate in sala del Trieste Science+Fiction Festival. L'evento speciale di Sci-Fi Classix è fissato per sabato 5 novembre: Dario Argento presenterà il restauro in 4K di Zombi (Dawn of the Dead) di George Romero, nella versione montata e curata all’epoca dal maestro del brivido italiano per il mercato europeo con le musiche dei Goblin. Seguono tre grandi classici delle cinematografie d'oltre cortina: il pionieristico film di Jindřich Polák Ikarie XB 1, e due capolavori della fantascienza sovietica come Per aspera ad astra di Ričard Viktorov e il celebre Solaris di Andrej Tarkovskij.
La 16a edizione del Trieste Science+Fiction Festival si arricchisce di una nuova sezione – denominata Fantastic Film Forum – dedicata ai professionisti del cinema e ideata in prospettiva futura come spazio d'incontro, fucina di progetti, piattaforma di promozione e diffusione per il cinema fantastico al fine di creare un momento di interscambio di esperienze e contatti, in un'ottica di cooperazione prettamente europea ed internazionale.

Il Fantastic Film Forum si propone di riunire produttori, registi, sceneggiatori, tecnici e distributori presenti al festival per una giornata intensiva di incontri specialistici e masterclass con maestri e talenti emergenti.
La fantascienza è un "esercizio continuo di immaginazione", di chi saremo e in che pianeta vivremo. Anche quest'anno si rinnova la collaborazione tra il Laboratorio Regionale di Educazione Ambientale dell'ARPA FVG e il Trieste Science+Fiction Festival. Il programma della 16esima edizione del festival presenta diversi titoli che sono stati contrassegnati da un simbolo, con l'intenzione di suggerire al pubblico una lettura e una riflessione non solo cinematografica e fantascientifica del film ma anche ambientale, nello spirito di un'umanità responsabile del proprio domani.

Da non perdere gli Incontri di Futurologia tra scienza e letteratura, realtà e fiction, astrofisici e scrittori, acceleratori di particelle ed agenti Alfa: Carlo Fonda dello SciFabLab dell’ICTP, Paolo Gallina (vincitore del premio Galileo per la divulgazione scientifica con “L’anima delle macchine”), il teorico dell'Informazione Giuseppe O. Longo, Paolo Molaro dell’Osservatorio Astronomico di Trieste, Michele Rebesco dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale, Claudio Tuniz dell’Abdus Salam International Centre for Theoretical Physics (ICTP), e infine Marina Cobal, che al CERN di Ginevra guida il team italiano dell’esperimento Atlas al mega acceleratore LHC; il vincitore del premio letterario Urania Luca Cremonesi Baroncini, Giuseppe Lippi, curatore di Mondadori Urania, e Bepi Vigna, uno degli sceneggiatori storici di Nathan Never, assieme ai disegnatori Mario Alberti e Romeo Toffanetti.
Ritorna mutante la mostra Play It Again: (R)evolution sui videogiochi che hanno fatto sognare intere generazioni e che vuole offrire uno sguardo e uno spazio privilegiato sull’intero cammino di sviluppo del pixel: un viaggio tra rovine quasi dimenticate e realtà virtuali ancora inesplorate. Strati di silicio e plastica si sono sedimentati e sovrapposti, formando il terreno su cui poggia l’intera cultura videoludica odierna. Un terreno ricco di reperti dall’inestimabile valore sentimentale.
Nel 1991 arrivava in edicola il primo numero di “Nathan Never”, la serie di fantascienza di Sergio Bonelli Editore ideata da Michele Medda, Antonio Serra e Bepi Vigna. L’Agente Speciale Alfa festeggia oggi i suoi 25 anni con una mostra di tavole preziose e materiali originali appositamente selezionati, regalando un inedito itinerario storico sulle tracce di albi e speciali legati all’universo di Nathan Never.
La mostra Pulp Magazines Story espone parte della ricca collezione di Riccardo Valla (1942-2013), tra

i massimi studiosi e operatori editoriali nell’ambito della fantascienza in Italia, amico e stretto collaboratore del Muƒant. Con il termine “pulp” venivano definite all'inizio del XX secolo le riviste a poco prezzo di narrativa popolare. È su queste pubblicazioni che si sviluppano i principali generi dell'immaginario novecentesco: il poliziesco, il romanzo rosa, l'horror e, ovviamente, la fantascienza. 
Blatta, la miniserie di Daniele Ciprì presentata all’interno di Spazio Italia, prende vita dalle pagine della graphic novel creata da Alberto Ponticelli, un affascinante affresco distopico dalle rarefatte atmosfere neo-noir, a metà tra Mad Max e High-Rise. Le tavole originali in mostra donano al Trieste Science+Fiction Festival una visione di fantascienza sporca e soffocante, testimoni di un possibile futuro che ognuno di noi vorrebbe evitare. La mostra è parte integrante di un progetto crossmediale che miscela arti illustrative, performance dal vivo e serialità cinematografica, realizzato da Parsec Teatro e Grey Ladder, con il sostegno di Compagnia di San Paolo.
Never Say Toys espone gli scatti originali di Federico Scargiali. La Toy Photography esprime l’amore per i giocattoli della nostra infanzia, dando vita a degli oggetti inanimati, raccontando una storia o un’emozione in un unico scatto. Una mostra fotografica per tornare bambini con la consapevolezza di un adulto.
Le notti di Trieste Science+Fiction Festival si colorano anche di musica, concerti e feste con La Notte degli Ultracorpi che porta in esclusiva in Italia DJ Yoda Goes to the Sci Fi Movie, uno spettacolo audiovisivo di cinema di fantascienza e hip hop, taglia e incolla, tutto mixato dal vivo: da Robocop a Ritorno al futuro, da Star Wars a E.T., da Tron ad Alien. La notte di Halloween sarà una grande occasione per riavere i Tre Allegri Ragazzi Morti a Trieste dopo l’uscita di “Inumani”, ottavo album in studio che segna la fine di una trilogia iniziata con l’album “Primitivi del futuro”. Insieme dal 1994 i TARM, punta di diamante della scena indipendente italiana ,hanno fatto più di mille concerti e si esibiscono mascherati.

Le sedi principale del Trieste Science+Fiction Festival saranno la Sala Tripcovich, grazie alla collaborazione della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi, il Teatro Miela e il Magazzino delle Idee. L'adiacente palazzo della Casa del Cinema, sede delle principali associazioni di cultura cinematografica cittadine, sarà il quartier generale del festival.
Il manifesto ufficiale del Trieste Science+Fiction Festival è stato realizzato da Davide Toffolo, uno degli autori più rappresentativi della scena fumettistica italiana. Tra i suoi romanzi a fumetti, sono da ricordare: “Carnera”, “Pasolini”, “Il Re Bianco”, “Très!” e “Graphic Novel Is Dead”. È co-fondatore e voce della band Tre Allegri Ragazzi Morti, un progetto in cortocircuito multimediale tra musica e fumetto.
Trieste Science+Fiction Festival è organizzato dal centro ricerche e sperimentazioni cinematografiche e audiovisive La Cappella Underground con la collaborazione e il sostegno di: MiBACT – Direzione Generale Cinema, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Provincia di Trieste, Comune di Trieste, Università degli Studi di Trieste, Fondazione Teatro Lirico “Giuseppe Verdi”, Fondazione CRTrieste, Fondazione Benefica Kathleen Foreman Casali, ARPA - LaREA.
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URANIA D’ARGENTO A RUTGER HAUER
Il Premio Urania d'Argento 2016 alla carriera verrà conferito all'attore olandese Rutger Hauer, celebre per la sua interpretazione in Blade Runner di Ridley Scott. Rutger Hauer presenzierà alla manifestazione triestina e ritirerà il premio venerdì 4 novembre durante la cerimonia ufficiale alla Sala Tripcovich.
“Io ne ho viste cose che voi umani non potreste immaginarvi: navi da combattimento in fiamme al largo dei bastioni di Orione, e ho visto i raggi B balenare nel buio vicino alle porte di Tannhäuser. E tutti quei momenti andranno perduti nel tempo, come lacrime nella pioggia. È tempo di morire.”
È il celebre monologo pronunciato dal replicante Roy Batty alias Rutger Hauer in Blade Runner di Ridley Scott. Nel documentario della BBC Dangerous Days: On the Edge of Blade Runner, Hauer, il regista Ridley Scott e lo sceneggiatore David Peoples dichiararono che fu proprio l'attore olandese a scrivere il monologo di una delle sequenze più memorabili e toccanti della storia del cinema.

Rutger Hauer è divenuto con quel ruolo un'icona assoluta della fantascienza cinematografica moderna.

Tra gli oltre ottanta film interpretati da Rutger Hauer ricordiamo: Fiore di carne e Kitty Tippel di Paul Verhoeven, Donna tra cane e lupo di André Delvaux, I falchi della notte di Bruce Malmuth, Blade Runner di Ridley Scott, Eureka di Nicholas Roeg, Osterman Weekend di Sam Peckinpah, Ladyhawke di Richard Donner, The Hitcher - La lunga strada della paura di Robert Harmon, La leggenda del santo bevitore di Ermanno Olmi, Furia cieca di Phillip Noyce, In una notte di chiaro di luna di Lina Wertmüller, Buffy L'Ammazzavampiri di Fran Rubel Kuzui, I banchieri di Dio - Il caso Calvi di Giuseppe Ferrara, Confessioni di una mente pericolosa di George Clooney, Dracula III - Il testamento di Patrick Lussier, Sin City di Robert Rodriguez e Frank Miller, Batman Begins di Christopher Nolan, Goal II - Vivere un sogno di Jaume Collet-Serra, Dracula 3D di Dario Argento, 2047 - Sights of Death di Alessandro Capone.
Il Premio Urania d'Argento (nato grazie alla collaborazione della celebre collana di fantascienza Mondadori Urania) viene conferito dal 2002 ai grandi maestri che hanno operato nell'ambito del fantastico. Hanno ricevuto il premio alla carriera del Trieste Science+Fiction Festival Christopher Lee, Pupi Avati, Dario Argento, George A. Romero, Bruce Sterling, Alejandro Jodorowski, Terry Gilliam, Gabriele Salvatores, Roger Corman, Joe Dante, Enki Bilal, Ray Harryhausen, Alfredo Castelli, Jimmy Sangster e Lamberto Bava. 
FILM D’APERTURA: “MORGAN” DI LUKE SCOTT
Sarà Morgan, prodotto da Ridley Scott e diretto dal figlio Luke, il film di apertura questa edizione del Trieste Science+Fiction Festival. Distribuito dalla 20th Century Fox, il film sbarcherà nelle sale italiane il prossimo 9 novembre.
Morgan è il prossimo stadio dell'evoluzione umana. Ma l'evoluzione può essere una cosa pericolosa: cosa succede quando la creatura surclassa il suo creatore? E da quale parte stare: quella di questo prodigio dell'ingegneria genetica o quella dell'azienda che ne supervisiona lo sviluppo? Prodotto da Ridley Scott e diretto dal figlio Luke, Morgan è un'anteprima stellare a Trieste. Nel cast Kate Mara, Anya Taylor-Joy, Paul Giamatti, Toby Jones, Michelle Yeoh e Jennifer Jason Leigh. La musica è di Max Richter.
Lee Weathers viene mandata a investigare su un terribile incidente avvenuto in una sede top-secret di una multinazionale. Presto scopre che la causa è una “creatura” apparentemente innocente, ma che racchiude un mistero molto promettente e ancor più pericoloso. Questo mistero è Morgan, un essere creato a partire da un DNA sintetico grazie alla bioingegneria: il prossimo stadio dell'evoluzione umana. Morgan è enigmatica e imprevedibile: ha capacità emotive e tratti contrastanti che rendono labile il confine fra umano e artificiale.
“Per me - dichiara il regista Luke Scott - Morgan era diventata una sorta di “cosa” perché alla fine sono io lo scienziato che l'ha creata. Ma abbiamo sempre voluto che avesse un che di femminile perché c'è una forza innata nell'elemento femminile. Sembrava un'idea davvero bella quella di Morgan che emerge dalle viscere della Terra, come se fosse in qualche modo naturalmente attaccata a Gaia, la Madre Terra... Assomiglia infatti a una sorta di grembo materno.”
Luke Scott dopo aver frequentato la USC, ha lavorato come art director in 1492 – La conquista del paradiso. Nel 2012 ha scritto e diretto il cortometraggio Loom, che ha ricevuto critiche molto positive ed è stato presentato a molti rinomati festival. Nel 2014 ha fatto il regista della seconda unità nel kolossal di Ridley Scott Exodus – Dei e re e nel blockbuster e pluripremiato The Martian.
L’OMAGGIO AI CINQUANT’ANNI DI STAR TREK E AL GRANDE LEONARD NIMOY:

ADAM NIMOY E TERRY FARRELL AL TRIESTE SCIENCE+FICTION FESTIVAL

PER PRESENTARE “FOR THE LOVE OF SPOCK” IN ANTEPRIMA ITALIANA
Trieste Science+Fiction Festival celebra i cinquant'anni di Star Trek con la proiezione di For the Love of Spock, documentario diretto dal figlio del grande Leonard Nimoy, Adam Nimoy, che sarà presente a Trieste martedì 1 novembre assieme a Terry Farrell, la bellissima attrice americana famosa per aver interpretato Jadzia Dax nella fortunata serie tv Star Trek: Deep Space Nine” Il film documentario su Star Trek e Leonard Nimoy verrà presentato fuori concorso in anteprima italiana.
Un documentario unico nel suo genere, che appassionerà i fan di Star Trek di tutto il mondo, For The Love of Spock racconta la vita di Spock e di Leonard Nimoy, l’attore che gli ha prestato il volto per quasi 50 anni. Il film, nato in origine per celebrare il 50° anniversario di Star Trek – La serie classica, dopo la scomparsa di Leonard Nimoy, nel febbraio 2015, è diventato il racconto dell’esperienza personale del figlio e regista Adam Nimoy e dei suoi rapporti con Leonard e Spock. Il film è impreziosito da materiali inediti e interviste con amici, familiari e colleghi, tra cui William Shatner, il cast della serie originale, Zachary Quinto, il nuovo equipaggio dell’astronave Enterprise e il regista J. J. Abrams. For the Love of Spock è l'omaggio che Trieste Science+Fiction Festival ha voluto dedicare ad una delle serie televisive più importanti di sempre e a Spock, la sua inconfondibile icona pop, raccontati da una prospettiva privilegiata.
 “Nell’ottobre del 2014 – racconta Adam Nimoy - parlai a mio padre della possibilità di collaborare a un documentario su Mr. Spock. Il 50° anniversario di Star Trek - La serie classica era dietro l’angolo e pensavo che fare un film su Spock sarebbe stato un bel modo per festeggiarlo. Il giorno del Ringraziamento mio padre mi ricordò che erano passati 50 anni da quando avevano girato The Cage, l’episodio pilota della serie prodotta nel 1964. Cinquant’anni da quando lui aveva indossato quelle orecchie. Mezzo secolo di Spock! La morte di mio padre, nel febbraio del 2015, suscitò un’enorme ondata di emozioni: non solo per la perdita di Mr. Spock, ma anche per quella di Leonard Nimoy, artista sopraffino e filantropo. Quando ho deciso di continuare il film, ho deciso che avrei dovuto aggiungere anche la vita e l’eredità di Leonard Nimoy. Inoltrandomi sempre più nel progetto, ho iniziato a capire quanto la mia vita fosse intrecciata con la carriera di mio padre.”
Ad accompagnare Adam Nimoy a Trieste martedì 1 novembre ci sarà Theresa Lee Farrell Grussendorf, in arte Terry Farrell, l'attrice che ha impersonato Jadzia Dax nelle prime sei stagioni di Star Trek: Deep Space Nine. Nel 1992 Terry Farrell ha recitato nel cult horror Hellraiser III - Inferno sulla città. La Farrell, amatissima dai fan di Star Trek, ha anche dato la voce a Jadzia Dax nei videogiochi di "Star Trek: Deep Space Nine - Harbinger" e "Star Trek: Deep Space Nine - The Fallen".
DARIO ARGENTO PRESENTA “ZOMBI” IN 4K AL TRIESTE SCIENCE+FICTION FESTIVAL
Sci-Fi Classix è la sezione dei grandi classici del cinema di genere in nuove edizioni restaurate e rimasterizzate riportate in sala del Trieste Science+Fiction Festival. L'evento speciale è fissato per sabato 5 novembre: Dario Argento presenterà il restauro in 4K di Zombi (Dawn of the Dead) di George Romero, nella versione montata e curata all’epoca dal maestro del brivido italiano per il mercato europeo e con le musiche dei Goblin.

Presentato in anteprima al più recente Festival di Venezia, Zombi (meglio noto con il titolo Dawn of the Dead) è considerato un capolavoro mai dimenticato. Firmato da George Romero nel 1978, torna in tutto il suo splendore grazie a questa versione ad altissima definizione. “Il film è lo stesso, gli attori sono gli stessi, l'ambientazione è identica. Ma il film si vede molto meglio”. Parola di Dario Argento, che di quest'opera diventata subito cult del genere fu non solo produttore e distributore della versione europea, ma contribuì anche alla realizzazione in tutte le sue parti (sceneggiatura, colonna sonora, montaggio). “Mi ricordo l'anteprima italiana del film a Torino. Fu un grande successo. La sala era piena...ricordo le grida del pubblico, sembrava un concerto rock... fu bellissimo!".

Gli zombie sono i protagonisti indiscussi – assieme ai replicanti – di questa edizione, perché – spiega il regista di Profondo rosso- “c'è una certa spietatezza di vita, una certa disumanità, che rende gli zombie molto più attuali di quanto si pensi. Le paure di oggi sono diverse, sono paure del terrorismo o paure delle violenze sulle strade. Ma le paure più profonde sono rimaste sempre le stesse. Sono quelle che vengono da dentro, dalle nostre profondità, dal nostro subconscio.”

Il secondo capitolo, dopo La notte dei morti viventi (1968), della celebre quadrilogia di George A. Romero non tratta più il fenomeno del razzismo, ma si concentra piuttosto sulla società dei consumi, di cui fa una critica impietosa. Pellicola attualissima, Zombi racconta la storia di quattro sopravvissuti, che decidono di barricarsi dentro un centro commerciale, dove però gli zombie, per coazione a ripetere, continuano ad affluire… “Ma perché ritornano in un grande magazzino?” – chiede una delle protagoniste al suo fidanzato. E lui le risponde: “Deve essere puro istinto, il ricordo di quello che erano abituati a fare. Era un posto importante quando erano vivi”. Capolavoro assoluto, incapace di invecchiare.
Appartengono alla sezione Sci-fi Classix anche tre grandi classici delle cinematografie d'oltre cortina: il pionieristico film di Jindřich Polák Ikarie XB 1, e due capolavori della fantascienza sovietica come Per aspera ad astra di Ričard Viktorov e il celebre Solaris di Andrej Tarkovskij.
I FILM DELLA SELEZIONE UFFICIALE
PREMIO ASTEROIDE

Concorso internazionale riservato a lungometraggi internazionali di registi esordienti o emergenti, di genere science fiction, horror e fantasy.

APPROACHING THE UNKNOWN di Mark Elijah Rosenberg

USA, 2016, 90'  - Anteprima internazionale)
CREATIVE CONTROL di Benjamin Dickinson

USA, 2015, 97' - Anteprima italiana
EMBERS di Claire Carré

USA, Polonia, 2015, 86' – Anteprima italiana
KILL COMMAND di Steve Gomez

Gran Bretagna, 2015, 99' – Anteprima italiana
MONOLITH di Ivan Silvestrini

Italia, USA, 2016, 83' – Anteprima italiana
THE OPEN di Mark Lahore

Francia, Belgio, Gran Bretagna, 2016, 103' – Anteprima italiana
REALIVE di Mateo Gil

Spagna, Francia, 2016, 102' – Anteprima italiana
UNDER THE SHADOW di Babak Anvari

Gran Bretagna, 2016, 83' – Anteprima italiana
PREMIO MÉLIÈS D’ARGENT

Concorso per il miglior lungometraggio europeo di genere fantastico, in collaborazione con la European Fantastic Film Festivals Federation.
ALMOST DEAD di Giorgio Bruno

Italia, 2016, 85' – Anteprima mondiale
ATTACK OF THE LEDERHOSEN ZOMBIES di Dominik Hartl

Austria, 2016, 78' – Anteprima italiana
BLIND SUN di Joyce A. Nashawati 

Francia, Grecia, 2015, 88' - Anteprima italiana
KILL COMMAND di Steve Gomez

Gran Bretagna, 2015, 99' – Anteprima italiana
MON ANGE di Harry Cleven

Belgio, Francia, 2016, 79' – Anteprima italiana
THE OPEN di Mark Lahore

Francia, Belgio, Gran Bretagna, 2016, 103' – Anteprima italiana
REALIVE di Mateo Gil

Spagna, Francia, 2016, 102' – Anteprima italiana

THE RIFT di Dejan Zečević

Serbia, Corea del Sud, 2016, 90' – Anteprima italiana
SUM OF HISTORIES di Lukas Bossuyt

Belgio, Olanda, 2015, 85' – Anteprima italiana
VIRTUAL REVOLUTION di Guy-Roger Duvert

USA, Francia, 2016, 92' – Anteprima Internazionale
VULCANIA di José Skaf

Spagna, Svezia, Francia, 2015, 90' – Anteprima italiana
FUORI CONCORSO

DAEMONIUM: SOLDADO DEL INFRAMUNDO di Pablo Parés

Argentina, 2015, 115' – Anteprima italiana

FOR THE LOVE OF SPOCK (Pre-apertura) di Adam Nimoy

USA, 2016, 105' – Anteprima italiana

I AM NOT A SERIAL KILLER di Billy O'Brien

Irlanda, Gran Bretagna, 2016, 104'

LUDO di Q, Nikon

India, 2015, 88' – Anteprima italiana

MOONWALKERS di Antoine Bardou-Jacquet

Francia, 2015, 107'
MORGAN (Film d'apertura) di Luke Scott

USA, 2016, 92' – Anteprima italiana
LA RAGE DU DÉMON di Fabien Delage

Francia, 2016, 60' – Anteprima italiana
SEOUL STATION di YEON Sang-ho

Corea del Sud, 2016, 92' – Anteprima italiana
SOUTHBOUND di Roxanne Benjamin, David Bruckner, Patrick Horvath, Radio Silence

USA, 2015, 89' – Anteprima italiana
TERRAFORMARS di Takashi Miike

Giappone, 2016, 108' – Anteprima italiana

TRAIN TO BUSAN di YEON Sang-ho

Corea del Sud, 2016, 118'

ZERO DAYS (Film di chiusura) di Alex Gibney

USA, 2016, 116' 
CONCORSO PER IL MIGLIOR CORTOMETRAGGIO EUROPEO DI GENERE FANTASTICO
PREMIO MÉLIÈS D’ARGENT
Concorso per il miglior cortometraggio europeo di genere fantastico, in collaborazione con la European Fantastic Film Festivals Federation.
ARENE di Henrik Bjerregaard Clausen – Danimarca – 2016 - 5'

BLIGHT di Kate Walshe, Christopher Goodman – Gran Bretagna – 2015 - 7'

BRUCE GALLAGAN di Pau Perramon – Spagna – 2016 – 14'

GETTING FAT IN A HEALTHY WAY di Kevork Aslanyan - Bulgaria – 2015 – 22'

HILDE di Felix Knoche – Germania, Austria – 2016 – 20'

I NEED MY SPACE di Jesse Pohjonen – Finlandia – 2016 – 10'

INNER LAND di Vivian Papageorgiou – Grecia – 2015 – 18'

INTO THE MUD di Pablo Pastor – Spagna – 2015 – 10'

IRON MOUNTAIN di Romain Brachet, Sébastien Fraud, Alexandre Guerre, Damien Kessler, Maxime Marline  - Francia – 2015 – 5'

MARS IV di Guillaume Rieu – Francia – 2016 – 15'

MECHANICAL di Alba Capilla – Spagna – 2016 – 5'

THE PLAN di Pierre Teulières – Francia – 2016 – 13'

QUEEN KONG di Monica Stambrini – Italia – 2016 – 19'

REDUX di Vitaly Verlov – Russia, USA – 2015 – 9'

TILL DEATH DO US PART di Alexander Schulz – Germania – 2016 – 15'

TRIAL di Keith Lynch, David T. Lynch – Gran Bretagna – 2015 – 16'

WHITE COLLAR di Natalia Lampropoulou – Grecia – 2016 - 8'
CORTOMETRAGGI FUORI CONCORSO – FANTASTIC SHORTS
THE BABYSITTER di Frédéric Chalté - Canada – 2016 – 18'

DAWN OF THE DEAF di Rob Savage – Gran Bretagna – 2016 – 12'
DEUX ESCARGOTS S'EN VONT di Jean-Pierre Jeunet, Romain Segaud – Francia – 2016 – 3'

THE DISAPPEARANCE OF WILLIAM BINGHAM di Matthew Richards – Australia – 2015 – 13'

EIGENGRAU di Tomer Yaacoby – Israele – 2015 – 11'

THE GARDEN di Natalia Iyudin – USA – 2015 – 14'

GOLDEN SHOT di Gökalp Gönen – Turchia – 2015 – 8'

HOMUNCULUS di Exequiel Sambucetti – Argentina – 2015 – 15'

LUNATIQUE di Gabriel Kalim Mucci – Brasile – 2016 – 15'

NEVER TEAR US APART di Sid Zanforlin – Canada – 2015 – 7'

NO COMPASSION NO MERCY di Juanan J. Arasa – Canada – 2016 – 16'

QUENOTTES di Pascal Thiebaux, Gil Pinheiro – Francia, Lussemburgo – 2016 – 13'

RESET di Jeremy Lutter – Canada – 2015 – 15'

SAINT FRANKENSTEIN di Scooter McCrae – USA – 2015 – 15'

SECTOR D di Eldar Shibanov – Kazakistan – 2015 – 19'

STORY OF R32 di Vladimir Vlasenko – Ucraina – 2014 – 2'

THE TUNNEL di André Øvredal – Norvegia – 2016 – 15'

WHEN SUSURRUS STIRS di Anthony Cousins – USA – 2015 - 11'

SPAZIO ITALIA

ALIENWEEN di Federico Sfascia

Italia, 2016, 89'

BALLAD IN BLOOD (evento speciale) di Ruggero Deodato

Italia, 2016, 95'

BLOOD ON MÉLIÈS' MOON - La porta sui mondi (evento speciale) di Luigi Cozzi

Italia, 2016, 111'

EAST END di Skanf & Puccio

Italia, 2016, 89'

SPAZIO CORTO 

ASPHYXIA di Alessandra Angeli – Italia – 2016 – 20'

CAN YOU DECIDE di Lu Pulici – Italia – 2016 – 5'

DJINN TONIC di Domenico Guidetti – Italia – 2016 – 14'

HITCHHIKE di Filippo Cinotti – Italia – 2016 – 4'

HYPOGEUM di Alessandro Moscatt, Alessandro Della Villa – Italia – 2015 – 24'

ITALY 2050 di Pablo Apiolazza – Italia – 2016 – 2'

NUOVA ERA di Manuele Trullu – Italia – 2015 – 25'

SELEZIONE ARTIFICIALE di Fabio Fossati – Italia – 2016 – 13'

US di Cristiano Gazzarrini – Italia – 2016 – 20'

WHO IS THE SUPERHERO? di Antonino Valvo – Italia – 2016 – 2'

FANT'ITALIA

BABA YAGA di Corrado Farina

Italia, 1973, 83'

LA CASA DALLE FINESTRE CHE RIDONO di Pupi Avati

Italia, 1976, 112' -  in collaborazione con CSC – Cineteca Nazionale
IL FIGLIO DI DRACULA di Corrado Farina

Italia, 1960, 25' - in collaborazione con CSC – Cineteca Nazionale
IL GATTO A NOVE CODE  di Dario Argento

Italia, Germania, Francia, 1971, 112' - in collaborazione con CSC – Cineteca Nazionale 
TERRORE NELLO SPAZIO di Mario Bava

Italia, Spagna, 1965, 89'

SCI-FI CLASSIX

IKARIE XB 1 di Jindřich Polák

Cecoslovacchia, 1963, 88' -  in collaborazione con National Film Archive Prague
PER ASPERA AD ASTRA di Ričard Viktorov

URSS, 1980, 146' 

SOLARIS di Andrej Tarkovskij

URSS, 1972, 167'
ZOMBI (DAWN OF THE DEAD) di George A. Romero

USA, Italia, 1978, 116' 

I TRE ALLEGRI RAGAZZI MORTI IN CONCERTO 

E DAVIDE TOFFOLO FIRMA IL MANIFESTO UFFICIALE DELLA 16A EDIZIONE DEL TRIESTE SCIENCE+FICTION FESTIVAL
Grande serata nell’ambito del Trieste Science+Fiction Festival che, in collaborazione con il Teatro Miela Bonawentura, presenta il concerto dei Tre Allegri Ragazzi Morti nella notte di Halloween.
Davide Toffolo, frontman del gruppo, è anche il creatore dell’immagine ufficiale del festival. I Tre Allegri Ragazzi Morti, band nata più di vent’anni fa a Pordenone, sono la punta di diamante della scena indipendente nazionale, anche nel loro ruolo di inarrestabili divulgatori della migliore musica italiana attraverso l’etichetta La Tempesta.

Una grande occasione per riportarli a Trieste dopo l’uscita di “Inumani”, ottavo disco in studio che segna la fine di una trilogia iniziata con gli album “Primitivi del futuro” e “Nel giardino dei fantasmi”. “Inumani” ha in sé tutti gli aspetti dell’eclettica attitudine musicale dei tre, dal rock al reggae passando per il folk di un’etnia immaginaria che ha caratterizzato il sound del gruppo negli ultimi anni. “Inumani” raccoglie undici nuove canzoni che vanno ad arricchire l’immaginario fantastico del trio mascherato. Spesso narrato al femminile, “Inumani” ha a che fare con i nostri sogni, con le nostre ambizioni, con le nostre ferite esorcizzate dalla forza della musica. Alternando inni e ballate, “Inumani” si lega a doppio filo al mondo dei fumetti: il titolo stesso è un omaggio all’epica americana dei supereroi nell’invenzione più visionaria del grande Jack Kirby. “Questo è un momento di passaggio: la tecnologia ci sta trasformando. Non siamo più umani. Non come lo eravamo”.
Lunedì 31 ottobre

Teatro Miela

Ore 21.30
Il poster ufficiale della 16a edizione di Trieste Science+Fiction Festival, ideato e disegnato da Davide Toffolo, è l'immagine di due creature aliene che si guardano, faccia a faccia. Davide Toffolo, co-fondatore e voce della band Tre Allegri Ragazzi Morti, è uno degli autori più rappresentativi della scena fumettistica italiana. Tra i suoi romanzi a fumetti, sono da ricordare: “Carnera”, “Pasolini”, “Il Re Bianco”, “Très!” e “Graphic Novel Is Dead”. Racconta Toffolo: “La fantascienza serve a ragionare sull'oggi mostrando un ipotetico futuro e “futuro” resta, contro ogni oscena attualità, la parola più bella”.
PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA

“DJ YODA GOES TO THE SCI-FI MOVIES”

LA NOTTE DEGLI ULTRACORPI 
Trieste Science+Fiction Festival presenta per la prima volta in Italia lo spettacolo “DJ YODA GOES TO THE SCI-FI MOVIES”, sabato 5 novembre durante La Notte degli Ultracorpi al teatro Miela.

DJ YODA GOES TO THE SCI-FI MOVIES è lo spettacolo audio/video ideato dal pluripremiato dj britannico Duncan Beiny, alias DJ Yoda, in collaborazione con il British Film Institute per l'evento Sonic Cinema.

Immaginate di intraprendere un viaggio nella fantascienza fatto di taglia e incolla, scratch e mix con “uno dei migliori DJ che dovete vedere prima di morire” (Q Magazine). DJ Yoda porta in esclusiva in Italia uno spettacolo esplosivo di sci-fi, cultura pop e musica hip-hop, tutto mixato dal vivo: da Robocop a Ritorno al futuro, da Star Wars a E.T., da Tron ad Alien.

Pronti ad imbarcarvi con il Trieste Science+Fiction Festival e DJ Yoda per il viaggio visivo e sonoro più divertente nel mondo dei film di Sci-Fi?
DJ Yoda è un DJ e produttore hip-hop vincitore di molti premi e nome di punta di molti festival e club in tutto il mondo. DJ atipico, i suoi interessi lo spingono alla ricerca di modi nuovi e unici per portare i giradischi fuori dai club ed essere coinvolto in collaborazioni su misura da Banksy a Mark Ronson, da Dr Dre a Dame Evelyn Glennie, dalla BBC al British Film Institute. DJ Yoda ha lavorato con compositori classici e neuroscienziati; fanfare e registi, sempre con uno stile innovativo e ironico.

Rispettato a livello internazionale per la sua tecnica sopraffina, è stato la prima scelta di Dr Dre per il suo spettacolo Beats 1 per Apple Music nel 2015. DJ Yoda, inoltre, ha fatto parte del ristretto gruppo di artisti che si è esibito al Dismaland Bemusement Park di Banksy.
DJ Yoda sperimenta da anni nuove forme di intrattenimento audio-video, che uniscono il suono dei club all'immagine cinematografica, con la tecnica del cut'n'paste applicata non solo ai campioni hip-hop ma anche al montaggio di sequenze di film. Pioniere dell'arte di sonorizzare ex novo le colonne sonore dei film classici, nel 2014 è stato incaricato di creare lo spettacolo “DJ Yoda goes to the Sci-Fi Movies” come parte della manifestazione Sonic Cinema del British Film Institute. BBC Radio 6 Music gli ha fornito la piattaforma per creare il primo mix radiofonico audio-visivo al mondo, come parte del BBC Music Day. Radio 4, infine, ha invitato Yoda a ripensare l'intero palinsesto dell'emittente, con remix di The Archers, The Shipping Forecast e John Humphries in una delle sue avventure più stimolanti e surreali. Il suo mixtape dedicato alla serie cult Stranger Things è uno dei più popolari dell'anno con quasi 300.000 ascoltatori sulla piattaforma Soundcloud.
Sabato 5 novembre

Teatro Miela

Ore 00.00

EDUCATIONAL PROGRAM 

I LABORATORI TRA ROBOTICA E PREMI OSCAR
Nuovo di zecca il programma di proiezioni e laboratori rivolti al pubblico delle scuole, dei bambini e dei ragazzi. La Cappella Underground, che al potenziale educativo del cinema crede da sempre e che da molti anni propone iniziative volte alla conoscenza e all'educazione all'audiovisivo, ha rafforzato quest'anno il suo Educational Program nella convinzione che l'analisi delle immagini possa fare molto per la comprensione degli universi possibili e di quelli impossibili, rivolgendosi anche a famiglie e adulti. Per il programma, le modalità di adesione e tutte le informazioni utili consultare il sito web del Trieste Science+Fiction Festival: www.sciencefictionfestival.org/fantastic-lab
Cosa accade quando un'astronave squarcia i cieli metropolitani? Cosa accade quando un alieno irrompe nella nostra vita? Prima si scatena il panico, poi, come ci insegna il cinema sci-fi, ci rivolgiamo agli scienziati, coloro che, dentro o fuori il laboratorio, trovano la chiave di ogni mistero, aiutandoci a capire cosa stia accadendo. Questa spinta all'acquisizione della consapevolezza non è cosa che appartiene solo alla fantascienza: essa è una costante umana. Ci accompagna per tutta la vita. Diventa prorompente negli anni della crescita, quelli che ci scoprono prima bambini poi adolescenti. Per diventare adulti consapevoli, dunque, ci vogliono guide capaci di accompagnarci nel viaggio attraverso l'ignoto, fornendoci gli strumenti per decifrare l'oggi, in qualsiasi versione esso si presenti ai nostri occhi.
Si parte col doppio programma di proiezioni mattutine al Teatro Miela: il primo, per i più piccoli (scuole primarie), “Viaggio sulla luna”, ispirato a Le voyage dans la lune di Méliès, è un invito a toccare la luna con un dito; il secondo, per i più grandi (scuole secondarie di I° e II° grado), vede protagonista la prima donna dello spazio: Samantha Cristoforetti, al secolo, “Astrosamantha”, la cui impresa è al centro del film di Gianluca Cerasola. Integra il programma di matinée, l'evento-proiezione per insegnanti Buzzi Space Trip, Un'Avventura spaziale di Christian Pergola, che racconta l'impresa del lancio di una sonda spaziale dal cortile di una scuola di Prato. Si prosegue con una ricca sezione di laboratori.
Venerdì 4 novembre
09.00 - Teatro Miela
Dritti sulla Luna!
Introduce Manuela Morana

Scuole primarie, classi quarte e quinte

Studenti € 4,00 insegnanti e accompagnatori gratuito

10.45

Teatro Miela
Astrosamantha
Introduce Manuela Morana

Scuole secondarie di primo grado

Studenti € 4,00 insegnanti e accompagnatori gratuito

14.30

Teatro Miela
Buzzi Space Trip
Sabato 5 novembre
09.00 - Teatro Miela
Astrosamantha
Introduce Fabio Pagan
IL LABORATORIO DA OSCAR CON MITJA RABAR E IL WORKSHOP DI STOP MOTION
“Da Trieste alla California”: workshop con l'animatore triestino premio Oscar per Frozen e Big Hero6 Mitja Rabar, che, in una masterclass per studenti e in un workshop per adulti, svelerà i segreti di uno dei lavori del futuro. La storia del triestino Mitja Rabar è un esempio di come il talento artistico possa trovare sbocco in uno dei settori più floridi del digitale: nel 2007 è in Germania per il suo primo film come character animator. Nel 2009 è all'opera su Cattivissimo Me e Lorax. Nel 2012 passa alla Disney, in California, dove lavora a Zootropolis, Oceania, Frozen e Big Hero 6. Attraverso la visione dei suoi lavori e il racconto delle difficoltà affrontate nel corso della sua carriera, i partecipanti conosceranno Mitja e i segreti di uno dei lavori del futuro.
Il workshop “STOP MOTION: La fabbrica delle meraviglie” a cura di Stefano Bessoni, personalità d'eccezione nel panorama dell'animazione contemporanea. Sceneggiatore, regista e illustratore, Bessoni realizza pregiate opere sperimentali, ma cura anche l'aspetto della didattica dell'illustrazione e dell'animazione in stop motion. Il workshop consente di conoscere le basi di una tecnica ricca di fascino e assai diffusa nel cinema.
Sabato 29 ottobre

Ore 15.00

Mediateca La Cappella Underground
Da Trieste alla California

Workshop con l’animatore premio Oscar Mitja Rabar
A cura di Mitja Rabar
Venerdì 4 e sabato 5 novembre

Ore 09.00 - 13.00 e 14.00 -18.00

Mediateca La Cappella Underground
STOP MOTION: La fabbrica delle meraviglie
A cura di Stefano Bessoni
Dai 18 anni in poi. Costo del workshop 60€ (50€ per accreditati e corsisti Mestieri del Cinema)
IL PROGRAMMA DEI LABORATORI DI ROBOTICA DI TRIESTE SCIENCE+FICTION FESTIVAL

Ampio spazio è dedicato alla robotica e alle suggestioni delle "macchine pensanti" grazie a The FabLab: Make It Real! di Milano, centro d'eccellenza italiano nella didattica dell'innovazione, che a Trieste propone due laboratori.

Il primo, per i più piccoli, è "Tinkering: costruisci il tuo robot". Tinkering significa pensare con le mani e imparare facendo. Non c’è un modo giusto e uno sbagliato di fare tinkering: ciascuno apprende e agisce con stile e fantasia propri. Nel corso del laboratorio, che interpreta una metodologia di educazione informale promossa dall’Exploratorium di San Francisco fatta di scienza, tecnologia, ingegneria, arte e matematica, i piccoli realizzano un robot che si muove e illumina con semplici materiali di recupero e componenti elettroniche.
Domenica 6

novembre

Ore 10.00

Magazzino delle Idee
Tinkering costruisci il tuo robot
A cura di the FabLab: Make It Real! conduce Matteo ordanini
E, per i più grandi, "Coding e robotica: Robot Jungle con LEGO® WEDO". Scratch è un linguaggio di programmazione sviluppato dal MIT per creare storie interattive, e videogiochi. È semplice, intuitivo, facile da imparare e ideale per conoscere le basi di calcolo matematico, della logica, della scienza della programmazione informatica. Con la piattaforma Lego® WeDo i ragazzi costruiranno robot simili ad animali e ne programmeranno i comportamenti con Scratch, sperimentando così la logica computazionale e stuzzicando l'attitudine al “problem solving”.
Domenica 6 novembre

Ore 14.30 e 16.30 (doppio turno)

Magazzino delle Idee
Coding e Robotica. Robot Jungle con Lego® WeDo
A cura di the FabLab: Make It Real! conduce Matteo ordanini
Completano il programma due percorsi: “Cinema Meraviglia, percorso di alfabetizzazione cinematografica della durata lampo di un pomeriggio”, e “Filming A Sci-Fi Festival”, per la produzione del video di backstage della sedicesima edizione del Trieste Science+Fiction Festival.
Mercoledì 02 novembre

Mediateca La Cappella Underground

Ore 14.00 - 16.00 e 16.30 - 18.30

(doppio turno)
Cinema Meraviglia
A cura di Caterina Sokota

Riservato ai ricreatori a pagamento € 4,00
Dall'1 al 6 novembre
Filming a Sci-Fi Festival
A cura di Giulio Ladini

Riservato ai ricreatori
INCONTRI DI FUTUROLOGIA
“Io ne ho viste cose che voi umani non potreste immaginarvi...”. Come sottrarsi alla suggestione del più celebre monologo del cinema di fantascienza in quest’anno che vede protagonista al Trieste Science+Fiction Festival proprio il replicante Roy Batty di Blade Runner nelle vesti dell’attore olandese Rutger Hauer? Ecco allora che anche gli Incontri di Futurologia si apriranno con questa frase entrata ormai nell'immaginario collettivo. A sceglierla è stato Carlo Fonda dello SciFabLab dell’ICTP, che promette di farci vedere e toccare con mano alcune piccole grandi meraviglie della tecnologia quotidiana. Dalla scienza hard alla riflessione filosofica con due ingegneri-epistemologi dell’Università di Trieste: Paolo Gallina (recente vincitore del premio Galileo per la divulgazione scientifica con “L’anima delle macchine”) e Giuseppe O. Longo, che da anni porta avanti il suo discorso sul rapporto tra l’uomo e la tecnologia. E poi la ricerca di nuove Terre nel cosmo di cui ci racconterà Paolo Molaro dell’Osservatorio astronomico: dal recentissimo esopianeta Proxima Centauri B, scoperto appena dietro l’angolo, ai balzi spazio-temporali di Insterstellar. E magari un giorno dovremo procurarci davvero una seconda Terra, se si avvereranno certi scenari del clima prossimo venturo di cui ci parlerà Michele Rebesco dell’OGS. Del passato remoto della nostra specie tratterà invece Claudio Tuniz dell’ICTP, fisico con la passione della paleoantropologia, che ci porterà sui monti Altaj, tra la Siberia e il Gobi, lì dove 50 mila anni fa convivevano tre specie di Homo: i sapiens cui ci vantiamo di appartenere, i Neanderthal e gli umani di Denisova. Infine gli orizzonti inediti che si sono aperti quattro anni fa dopo la “cattura” del bosone di Higgs. Con Marina Cobal, che al CERN di Ginevra guida il team italiano dell’esperimento Atlas al mega acceleratore LHC, ci avventureremo nei territori vergini della nuova fisica.

Oltre alle due giornate dedicate alla scienza, c'è una fanta-giornata che si aprirà con il consueto incontro con il vincitore del premio Urania, Luca Cremonesi Baroncini. A seguire, Giuseppe Lippi, curatore di Urania, ci racconterà i tre progetti portati a compimento nei mesi scorsi: il monumentale omnibus che raccoglie tutti i romanzi e i racconti che H. P. Lovecraft dedicò al mostruoso mito di Cthulhu; il volume che racchiude il romanzo e i racconti che vedono Conan protagonista usciti dalla penna del suo creatore Robert E. Howard; la nuova traduzione di un classico di Ray Bradbury, “Fahrenheit 451”. A chiudere, i 25 anni delle avventure a fumetti di Nathan Never rivissuti assieme a Bepi Vigna, uno dei suoi storici sceneggiatori. A cura di Fabio Pagan

Mercoledì 02 novembre
10.15
Saluto del Magnifico Rettore dell’università degli Studi di Trieste

Maurizio Fermeglia
a seguire:
Fabulous Laboratories: “Io ne ho viste cose che voi umani non potreste immaginarvi...”
Carlo Fonda (ICtP, SciFabLab)

Moderatore: Fabio Pagan

11.15
L’anima delle macchine. Che cosa sogneranno robot e androidi?
Paolo Gallina & Giuseppe o. Longo (Università di trieste)

Moderatore: Fabio Pagan

12.00
Più pianeti che stelle. Una, nessuna o centomila terre?
Paolo Molaro (INAF - Osservatorio Astronomico di Trieste)

Moderatore: Simona Regina

Giovedì 03 novembre
10.30
Quella catastrofe climatica di 14 mila anni fa: potrà ripetersi?
Michele Rebesco (OGS) moderatore: Simona Regina

11.15
Homo Sapiens & C.: era in Siberia il bar di “Guerre Stellari”
Claudio tuniz (ICTP)

Moderatrice: Simona Regina

12.00
Oltre il Bosone di Higgs: terra incognita e nuova fisica
Marina Cobal (INFN Trieste, Università di Udine, CERN)

Moderatore: Fabio Pagan

Sabato 05 novembre
10.30
Premio Urania 2016 “Pulphagus®”
incontro con l’autore:

Luka B. Kremo (aka Luca Cremoni Baroncini)

Moderatore: Giuseppe Lippi

11.15
Da Lovecraft a Howard passando per Bradbury

Incontro con Giuseppe Lippi
Moderatore: Lorenzo Codelli

12.00
I 25 anni di Nathan Never
Incontro con lo sceneggiatore Bepi Vigna e i disegnatori Mario Alberti e Romeo Toffanetti
Moderatore: Luca Luisa
FUTURE ENVIROMENT

In collaborazione con ARPA – LaREA

 Laboratorio Regionale di Educazione Ambientale dell’ARPA FVG
Immaginare il futuro vuol dire guardare lontano, cercare di capire dove stiamo andando e in che mondo vivremo. Oggi, “progettare in maniera sostenibile” vuol dire ripensare gli spazi che viviamo, i nostri mezzi di trasporto, il cibo, la tecnologia, la produzione d’energia, gli oggetti che utilizziamo quotidianamente, immaginando già adesso i possibili impatti di domani a livello sociale, ambientale ed economico. Ma il futuro inizia già adesso e “saper immaginare” diventa un’abilità fondamentale per permettere una vita sostenibile alle generazioni future. La fantascienza è un “esercizio continuo di immaginazione”, di chi saremo e in che Pianeta vivremo ed è per questo che anche quest’anno si rinnova la collaborazione tra il Laboratorio Regionale di Educazione Ambientale dell’ARPA FVG e il Trieste Science+Fiction Festival.

Il programma della 16a edizione del Festival presenta diversi titoli che sono stati contrassegnati da un simbolo, volendo suggerire al pubblico una lettura e una riflessione non solo cinematografica e fantascientifica del film ma anche ambientale, nello spirito di un’umanità che ha la responsabilità del proprio domani.

Future Environment Movies
Approaching the Unknown di Mark Elijah Rosenberg
Attack of the Lederhosenzombies di Dominik Hartl
Blind Sun di Joyce A. Nashawati
Ikarie XB 1 di Jindřich Polák
Terraformars di Takashi Miike
MOSTRE

PLAY IT AGAIN: (R)EVOLUTION
In ambito tecnologico un anno rappresenta praticamente un’era geologica. Lì il tempo scorre ad una velocità impossibile, così come l’evoluzione delle macchine che hanno accompagnato i nostri momenti di svago. Strati di silicio e plastica sedimentati hanno formato il terreno ricco di reperti dall’inestimabile valore sentimentale su cui poggia l’intera cultura videoludica odierna. Osservando dalla giusta prospettiva, possiamo però godere di uno sguardo privilegiato sull’interno cammino di sviluppo del pixel. Con questa consapevolezza, Play It Again abbandona la propria rassicurante ed accogliente cameretta e passa al livello successivo: tra rovine quasi dimenticate e realtà virtuali inesplorate. Lasciatevi alle spalle ogni convinzione ed abbandonatevi all’imprevedibile stabilità e all’eccentrica precarietà degli universi forgiati dal pixel. (Ri)portate alla luce il piacere dell’esplorazione sepolto sotto ammassi di civiltà. (Ri)trovate nelle forme squadrate amici da lungo tempo dimenticati e sfidate illustri sconosciuti. (Ri)scoprite il piacere dell’ignoto. Preparatevi per Play It Again: (R)evolution! 

Magazzino delle Idee
Venerdì 28 ottobre inaugurazione ore 18.00 

Sabato 29 - lunedì 31 ottobre 10.00 - 13.00 e 16.00 - 19.00 

Martedì 01 - domenica 06 novembre 

NATHAN NEVER
Nel 1991 arrivava in edicola il primo numero di “Nathan Never”, la prima serie di fantascienza di Sergio Bonelli Editore ideata da Michele Medda, Antonio Serra e Bepi Vigna. L’Agente Speciale Alfa festeggia oggi i suoi 25 anni con una mostra di tavole preziose e materiali originali appositamente selezionati, regalando un inedito itinerario storico sulle tracce di albi e speciali legati all’universo di Nathan Never. A cura di alino&alina con Glauco Guardigli

Magazzino delle Idee
Venerdì 28 ottobre

Inaugurazione ore 18.00 

Sabato 29 - lunedì 31 ottobre 10.00 - 13.00 e 16.00 - 19.00 
Martedì 01 - domenica 06 novembre 10.00 – 20.00
PULP MAGAZINES STORY
Con il termine Pulp venivano definite all’inizio del XX secolo le riviste a poco prezzo di narrativa popolare. Il nome deriva dalla polpa di legno dalla quale si ricavava la carta a basso costo sulla quale erano stampati. È su queste pubblicazioni che si sviluppano i principali generi dell’immaginario novecentesco: il poliziesco, il romanzo rosa, l’horror e, ovviamente, la fantascienza. Il primo pulp è in genere considerato “The Argosy”, pubblicato a partire dal 1882 dall’editore Munsey, ma l’età dell’oro di queste pubblicazioni è certo quella tra le due guerre mondiali. Nel secondo dopoguerra, con la nascita del mercato dei tascabili e delle riviste antologiche, il raffinarsi dei gusti del pubblico e la comparsa di nuove forme di intrattenimento come le serie televisive e i fumetti, le riviste pulp si avviarono a un rapido declino. La mostra espone parte della ricca collezione di Riccardo Valla (1942-2013), tra i massimi studiosi e operatori editoriali nell’ambito della fantascienza in Italia, amico e stretto collaboratore del Muƒant.

Sala Ex Aiat
Martedì 01 - Domenica 06 novembre 16.00 - 19.00

BLATTA
Blatta, la miniserie presentata quest’anno all’interno di Spazio Italia, prende vita dalle pagine della graphic novel creata da Alberto Ponticelli, un affascinante affresco distopico dalle rarefatte atmosfere neo-noir, a metà tra Mad Max e High-Rise. Le tavole originali in mostra donano al Trieste Science+Fiction Festival 16 una visione di fantascienza sporca e soffocante, testimoni di un possibile futuro che ognuno di noi vorrebbe evitare.
Teatro Miela
Lunedì 31 ottobre -Inaugurazione ore 17.00

Martedì 1 / domenica 6 novembre

dalle 17.00 alla chiusura del teatro
NEVER SAY TOYS
La Toy Photography esprime l’amore per i giocattoli della nostra infanzia, dando vita a degli oggetti inanimati, raccontando una storia o un’emozione in un unico scatto, preferendo la tangibilità di quello che si vede in camera rispetto alla post- produzione. Con un clic si ha il potere di decidere chi vincerà la battaglia tra Freddy Krueger e Jason Voorhees o mettere in scena Cannibal Holocaust con delle minifigure Lego. Se volete tornare bambini, con la consapevolezza di un adulto, questo e altro vi attende alla mostra fotografica di Federico Scargiali.

Mediateca La Cappella Underground
Sabato 29 ottobre

Inaugurazione ore 18.00

Lunedì 31 ottobre — domenica 6 novembre
FANTASTIC FILM FORUM
Venerdì 4 novembre
Magazzino delle Idee
Ingresso riservato agli accreditati “Sci-Fi Pro”

Per info: forum@scienceplusfiction.org
La 16a edizione del Trieste Science+Fiction Festival si arricchisce di una nuova sezione – denominata Fantastic Film Forum – dedicata ai professionisti del cinema. L'iniziativa è stata pensata come spazio d'incontro, fucina di progetti, piattaforma di promozione e diffusione per il cinema fantastico, ed è finalizzata a creare un momento di interscambio di esperienze e contatti, in un'ottica di cooperazione europea ed internazionale.

Il Fantastic Film Forum si propone di riunire per un giorno produttori, registi, sceneggiatori, tecnici e distributori presenti al festival per una giornata intensiva di incontri specialistici e masterclass con maestri e talenti emergenti. Lo scopo è quello di affrontare certe problematiche comuni a qualsiasi professionista dell'audiovisivo (formazione, sviluppo dei progetti, finanziamenti, produzione, visibilità in sala...), approfondire le possibili soluzioni ed esaminare come sono state risolte in alcuni casi di successo.

Gli incontri della giornata:
Shut up and take my money!
Il crowdfunding come strumento di finanziamento e promozione per progetti audiovisivi. Metodo di finanziamento innovativo per eccellenza, il crowdfunding è ancora relativamente poco conosciuto. Un incontro con Daniele Ferrari, fra i primi in Italia ad applicare il crowdfunding all'audiovisivo.

The Rift: come produrre un film sci-fi nei Balcani (e trovare un coproduttore internazionale)
Partendo dal caso The Rift (in corsa per il Méliès d'argent in questa edizione del Trieste Science+Fiction Festival), una panoramica sulla factory di genere che si va consolidando nella ex-Jugoslavia, un territorio che sta rivelando potenzialità produttive e coproduttive interessantissime.

Com'è cambiato il cinema di genere - Incontro con Ruggero Deodato
In oltre 50 anni di carriera, Ruggero Deodato ha attraversato tutti i generi e tutti i media. Un'occasione unica per una riflessione su come il cinema (di genere e non) è cambiato nel corso degli ultimi decenni.

Il Friuli Venezia Giulia come set di film fantastici e fantascientifici
Il Friuli Venezia Giulia è adatto ad ospitare produzioni di carattere fantastico o fantascientifico? Partendo da alcuni casi produttivi di film fantastici girati in regione, una panoramica sui servizi logistici e finanziari che il territorio offre.

Produrre un film indie negli USA: il caso Embers
Negli Stati Uniti il film indie è quasi un genere istituzionalizzato, con un suo circuito distributivo e festivaliero consolidato. Ma come si produce un film indipendente negli Stati Uniti?

La nuova via italiana alla sci-fi internazionale
Il film Monolith (in corsa per l'Asteroide in questa edizione del TS+FF) è un caso produttivo particolare: progetto integrato fra cinema e fumetto, girato negli USA con un cast americano, ma con un cuore produttivo e creativo totalmente italiano.

